
tale decisione porta ad un forte ri-
dimensionamento dell’occupazione che si
ridurrebbe di 1.100 unità, di cui circa 800
distribuiti negli stabilimenti del Centro-
sud (Rieti e Battipaglia) –:

se non ritengano opportuno adope-
rarsi, ciascuno per i propri ambiti di
competenza, presso i vertici aziendali, al
fine di individuare soluzioni alternative a
quelle suddette, capaci di salvaguardare gli
attuali livelli occupazionali, a difesa dei
diritti, della dignità e della professionalità
dei lavoratori, e utili a rilanciare e svilup-
pare l’attività dell’azienda. (4-07020)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

PISTONE. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

le associazioni « Bianchi Bandinelli »,
« Comitato per la Bellezza », « Fai », « Italia
Nostra » e « Wwf » denunciano il fatto che
con il nuovo codice per i beni culturali e
paesaggistici, che attende la firma del
ministro Urbani entro la fine del mese di
luglio 2003, una gran parte del patrimonio
italiano potrebbe perdere la protezione
goduta dal 1939 a oggi;

recentemente è stato presentato un
appello degli Accademici dei Lincei in cui
si ribadisce il rispetto dell’articolo 9 della
Costituzione che impone la tutela del pa-
trimonio culturale nel suo insieme;

l’ultima bozza in circolazione del
suddetto codice sottolinea, infatti, quali
beni avranno diritto alla tutela: solo quelli
di « interesse artistico, storico, archeolo-
gico o demo-etno-antropologico partico-
larmente importante », per tutti quelli
privi di un tempestivo decreto si aprirebbe
un futuro molto più incerto, senza esclu-
derne la dispersione e la vendita –:

se non ritenga opportuno aprire un
tavolo di confronto, coinvolgendo anche le

associazioni interessate, sul nuovo codice
che tenga conto delle preoccupazioni delle
associazioni, affinché si diano risposte
certe e sicure sull’intero patrimonio arti-
stico, storico e archeologico nel suo com-
plesso. (4-07011)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta orale:

RUZZANTE e COLASIO. — Al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

l’attuale presidente della Fondazione
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo,
Antonio Finotti, è stato eletto il 14 aprile
2003 dal Consiglio generale della Fonda-
zione, giorno in cui è entrato a far parte
del Consiglio;

alcuni membri del Consiglio Gene-
rale della Fondazione vengono scelti su
indicazione del comune di Padova attra-
verso la designazione decisa dal sindaco;
quindi devono rispondere ad un criterio
generale di interesse pubblico e devono
rispettare criteri di trasparenza e di com-
petenza;

la Cassa di risparmio di Padova e
Rovigo (della quale la Fondazione è
l’erede) è « sorta con lo scopo di favorire
la raccolta del risparmio popolare e so-
stenere lo sviluppo economico della col-
lettività locale »;

quindi la fondazione non è un sog-
getto privato che rischia il proprio capitale
o patrimonio al fine di realizzare un
profitto e che quindi ha titolo per decidere
« arbitrariamente » membri del consiglio di
amministrazione e dirigenti;

la Fondazione, a fronte di un ca-
pitale di 1600 miliardi di lire, investe nel
territorio solo 60 miliardi, lira più lira
meno;
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